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MATERIALI PARTICOLARI ESECUTIVI SEZIONE TRASVERSALE COPERTURA ESTRATTO PIANTA COPERTURA
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CARPENTERIA METALLICA colmo
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saqomare estremita travetto per 2. Le demolizioni previste andranno coordinate con la D.L. e saranno eseguite a mano (a scalpello) o con piccoli demolitori meccanici preventivamente autorizzati dalla - , fori a quinconce
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TUTTE LE QUOTE DEVONO ESSERE VERIFICATE IN CANTIERE. L'IMPRESA ESECUTRICE DOVRA' ESEGUIRE UN RILIEVO DETTAGLIATO DELLO STATO DI CHIODATURE TAVOLATO: 4¢4 / appoggio, ichiogi=2 €M, Uporgo=3 €M
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~{__muratura esistente in FATTO PRIMA DI PROCEDERE CON LE LAVORAZIONI. L'IMPRESA E' DIRETTA RESPONSABILE DELLA CONGRUITA' GEOMETRICA CON LO STATO DI CHIODATURA SU DISPLUVIO: per inchiodare il tavolato sul displuvio utilizzare un
mattoni pieni (2 teste) FATTO. travetto 10x10 di spessore da inchiodare a tutta lunghezza (124/10 cm) al cantonale.




